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Dopo i giorn i dell '« Un ita » 
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che il Festival 
s'è concluso 

« Dal nostro inviato 
: MODENA - Soddisfatti?'il 
[ compagno Mario Del Monte, 
segretario della ' Federazione 

' di Modena, allarga le brac-
' eia. fa uno sforzo per non 
) sbilanciarsi. Sì, insomma, non 
c'è male, ce la slamo cavata, 
ma non sta a noi dirlo, giu
dichino gli altri... Contenti? 
Del Monte, ancora una volta. 
aggira la domanda. Certo è 
stato un duro impegno, i com
pagni sono un po' stanchi, ti
rano il fiato, lunedi mattina 
In federazione non c'era qua
si nessuno... Insomma, siete 
soddisfatti o no di questo 
festival nazionale? Finalmen
te Del Monte si tradisce: 
« Persino gli amministratori 
— dice —- sono abbastanza 
contenti dell'esito...». La ri
sposta non poteva essere più 
chiara, esaudiente, definitiva. 
La felicità di un amministra
tore comunista è cosa rara, 
rarissima, prova inconfutabi
le del pieno successo di una 
manifestazione. Lo sanno be
ne tutti i militanti di sezione. 
Si porta in Federazione l'in-
casso di un festival convinti 
d'aver superato le più rosee 
previsioni, ed invariabilmente 
ci si sente rispondere: Tutto 
qui? E' un disastro, una ca
tastrofe, non raggiungeremo 
mai l'obiettivo. 

• Nessun dubbio dunque. Dal 
punto di vista finanziarlo il 
Festival nazionale dell'Unità 
di Modena è stato un succes

so, un grosso successo. E poi
ché forti < incassi significano 
molte presenze, una grande 
partecipazione popolare, è sta
to anche un grande successo 
politico. Del Monte, poi, lo 

'ir'* 
Soddisfatti? Contenti? Dal segretario 
della federazione ai magazzinieri, 
i compagni che hanno organizzato e 
sostenuto questo grande momento di vita 
collettiva non si pronunciano - Ma il 
bilancio è lusinghiero sotto ogni punto 
di vista, in primo luogo 
quello della partecipazione 

ammette: è andata bene, 
molto bene, meglio di quan
to ci si aspettasse. ; 

Ci fornisce qualche cifra, 
premettendo che l conti an
cora li stanno facendo e che 
un bilancio definitivo sarà 
pronto solo nei prossimi gior
ni. L'incasso complessivo, li
ra più lira meno, è stato di 
due miliardi e ottocento mi
lioni. Il ricavo non è ancora 
quantificabile. « Tuttavia — 
aggiunge — l'attivo è consi
stente ». i 

Nessuno ne dubitava. Chiun
que avesse vissuto, in tutto 
o in parte, i sedici giorni di 
questo Festival nazionale, la 
sensazione di questo grande 
successo l'aveva respirata 
ogni ora, tra la folla, senza 
l'ausilio della macchina cal
colatrice. «Noi — dice anco
ra il segretario della Fede
razione — ci aspettavamo un 
grandissimo afflusso di folla 
soprattutto negli ultimi due 
giorni. Durante la settimana 
pensavamo che le cose andas
sero grosso modo come du
rante il Festival provinciale. 

Qualcosa in più, ma non mol
to. Invece, fin dal primo gior
no, ci siamo resi conto che 
questo metro di giudizio non 
reggeva. Prima dell'inizio del 
Festival avevamo un po' pau
ra degli ampi spazi dell'ex 
autodromo. Pensavamo che là 
dentro le 10. 20 mila perso
ne t che ci aspettavamo nei 
giorni feriali si perdessero, 
non si vedessero neppure. Su
bito dopo l'apertura abbiamo 
cominciato a temere che lo 
spazio fosse troppo poco». 
Quali le ragioni di questo suc
cesso? « Certo — risponde Del 
Monte — qui il partito si è 
impegnato forte. Quando ci 
hanno detto che toccava a noi 
organizzare il Festival na
zionale è subentrato, come 
ovunque, un certo orgoglio 
di federazione. Inizialmente 
avevamo previsto che per far 
funzionare il Festival occor
ressero > almeno quattromila 
compagni ogni giorno. Beh, 
questa cifra, non saprei dire 
di quanto, ma l'abbiamo lar
gamente superata. Anche com
pagni che da tempo non par

tecipavano all'attività di par
tito hanno dato il loro con
tributo. Anche non iscritti ». 

« Poi — aggiunge Del Mon
te—è subentrato l'orgoglio 
di città. Ospitare una mani
festazione come il Festival 
nazionale dell'Unità è un fat
to che non lascia indifferenti 
neppure i non comunisti. Poi 
iia giocato l'indiscusso valore 
delle iniziative culturali, la 
loro quantità e la loro varie-

' tà ». Una quantità ed una va
rietà che qualcuno, posto ogni 
sera di fronte a scelte dolo
rose (lo spettacolo teatrale, il 

tfilm o la manifestazione mu-
' sleale?) ha giudicato persino 
eccessiva. 

« Ma tutto questo, l'impe
gno del partito, l'orgoglio del
la città, il valore delle inizia
tive — dice ancora Del Monte 
— non basta a spiegare il suc
cesso di questo festival. Al 
fondo di tutto credo vi sia 
stato l'accentuarsi dell'inte
resse verso i comunisti, le. lo
ro proposte politiche, la loro 
presenza nel paese». E' si
curamente vero. Com'è vero 

che Modena ha raggiunto, uno 
dopo l'altro, tutti gli obietti
vi con i quali era stata chia-

, mata a misurarsi. Quello ap
pena conclusosi doveva esse
re un festival a misura di 
una città di medie dimensio
ni, come lo sono la maggio-

i rama delle città italiane. E 
cos.ì è stato. Doveva essere 
un festival capace di combat
tere, con rigore e sobrietà, la 
tentazione, inevitabile per una 
manifestazione ' attorno '< alla 
quale l'interesse si è negli 
ultimi anni enormente accre-

L scinto, di scivolare verso for
me di gigantismo. E così è 
stato. Doveva essere un fé 
stivai finanziariamente attivo 
per contribuire alla sottoscri
zione e sostenere il partito nel
le zone, specie nel meridione, 
di maggiore debolezza. E co
sì è stato. 

I compagni di Modena han
no dunque più di un motivo 
per essere soddisfatti. E lo 
sono anche se evitano di dirlo, 
anche se non amano parla
re più di tanto della « storia 
segreta » che migliaia e mU 

gliaia di braccia e di cervelli 
hanno scritto anche in questo 
festival. Ferie passate mon
tando gli stand, notti in bian
co, operai che si improvvisa-
ÌÌO camerieri, impiegati che di
ventano elettricisti, studenti 
che fanno gli spazzini: una 
straordinaria « capacità di ri
convertire i ruoli professio
nali » (così la chiama il com
pagno Del Monte) che solo i 
comunisti sanno realizzare. E 
poi le mille donne di Fossoli 
e di cento altre frazioni che 
hanno passato le notti a pre
parare tortellini per realizza
re quella sorta di miracolo 
gastronomico che è consistito 
— in quest'epoca di cibi pre
cotti e di adulterazioni ali
mentari — nell'offrire ogni se
ra, a migliaia e migliaia di vi
sitatori, cibo fatto in casa. • 

Ma lasciamo perdere. I mo
denesi non amano parlarne. 
Non l'hanno fatto neppure 
quando qualcuno li ha accusa
ti essere « freddi ». troppo 
organizzati. Hanno accettato 
il confronto, senza imper-
mdlosirsi. « Certo in Italia esi

stono diverse culture, diversi 
modi di intendere una festa. 
A noi piace così: ordinata. 
pulita ». E con ordine hanno 
affrontato tutti i problemi che 
via via si venivano ponendo: 
il campeggio insufficiente, la 
mensa a prezzi più bassi, la 
sistemazione al coperto di mi
gliaia di persone nella inatte 
della grande pioggia ». 

Dicono che i compagni che 
gestivano il magazzino, cita
ti uno per uno in un « apolo
getico » corsivo di Fortebrac-
cio, abbiano replicato con una 
alzata di spalle a chi ha mo
strato loro il giornale. « Ha 
persino esagerato — hanno 
detto — e poi non è giusto: al 
festival non lavoriamo solo 
noi ». Così hanno risposto quei 
«glaciali* organizzatori di vet
tovagliamenti. 

m. e. 

Nella foto: ' un particolare 
della folla che alla chiusura 
del festival - ascoltava II di
scorso di Berlinguer. 

Per 26 ore in mano ai rivoltosi 
llISBONA — Stremata e disperata dopo 
ventisei ore di minacce, questa donna si 
abbandona al pianto mentre esce, scortata 
da un agente, dal carcere portoghese di Cu-
«toias. Era uno degli ostaggi in mano ai dieci 
detenut iene si sono ribellati con le armi 

in pugno, uccidendo una persona e catturan
done numerose altre. Arrestati per una ra
pina, erano estremisti di destra che chiede
vano di essere considerati detenuti politici 
e le dimissioni del governo Soares. Si sono 
arresi dopo ventisei ore. 

< r 

In una cooperativa nella valle del Tevere in Umbria 

Dove l'energia del sole 
è sperimentata sul tabacco 

; L'iniziativa, la prima in Italia/ è stata attuata in collaborazione con il CNR , 

ì Dilla Mitra redasieae 
PERUGIA — I raggi del sole 
vengono utilizzati in Umbria 
per essiccare il tabacco. Non 
«i tratta di un metodo rudi
mentale. ma di un grosso 
impianto per utilizzare l'e
nergia solare: 74 metri di 
pannelli, due serbatoi di ac
cumulo, strutture per il re
cupero dell'aria calda. L'Um
bria è la regione d'Italia che 
produce più tabacco, coltiva 
addirittura 1 2/3 del « Brigt 
Virzie» che circola all'inter
no del mercato europeo. Non 

1 poteva perciò non porsi per 
prima il problema della mi
nimizzazione dei costi. Molte 
sono state infatti le novità 
tecniche introdotte, poi si è 
pensato anche al soie. < 

La cooperativa di Pietri!» -
AH* Valle del Tevere, ha 
Cominciato recentemente a 
atrvirsi. a titolo sperimsnta-
Ifc èri pannelli parabolici 

Ì 

realizzati dalla OTIP 
- Il Centro nazionale delle 
ricerche fu sollecitato in pas
sato dall'amministrazione re
gionale a fare stanziamenti in 
questa direzione nel quadro 
degli interventi > previsti in 
agricoltura. In questi giorni è 
uscito dalle celle di essica-
zione il tabacco trattato con 
il nuovo metodo. I risultati 
sembrano eccellenti. Di pro
blemi però ce ne sono ancora 
molti: si tratta di stabilire 
ancora l'entità dei benefici e-
conomfei ottenuti. Il costo 
dei pannelli è infatti molto 
elevato. Si ipotizza comunque 
che il risparmio di energia 
sia intorno al 50 per cento. 
Nonostante ciò, se rimpianto 
progettato dovesse essere u-
sato solo per il tabacco, cioè 
al massimo per tre mesi al
l'anno, il risparmio non giu
stificherebbe Tentiti degli 
ammortamenti. Per questo la 
cooperativa Alto Tiberina sta 

pensando di utilizzare, sem
pre a titolo sperimentale. 
l'apparecchiatura anche per il 
riscaldamento delle serre. Ci 
troviamo dunque di fronte ad 
un'energia alternativa? Si 
potrà in futuro fare a meno 
di tutto il resto? Allo stato 
attuale ciò non sembra ipo
tizzabile. L'esperienza di 
Pietrino dimostra and che 
l'enegia solare può essere u-
sata solo in aggiunta ad al
tre: essa produce infatti solo 
il 35 per cento del calore ne
cessario per essiccare il ta
bacco e i pannelli utilizzati 
sono in assoluto i più nuovi 
ed originali sin qui progetta
ti. 

L'Umbria è comunque al
l'avanguardia anche nel set
tore delia ricerca. A Terni e-
siste una cooperativa unica 
in Italia, che studia e produ
ce pannelli solari. 

• g. m. 

Per la creazione di un fronte reazionario europeo 

I POCHI DISTRAUSS 
Il sostanziale fallimento dell'incontro promosso a Ottobeuren la scorsa setti
mana dalla destra cattolica della RFT - Le assenze dei maggiori esponenti de 
del continente e della gran parte dei vescovi invitati - Le distanze del Vaticano 

Il convegno politico-religio
so tenutosi domenica scorsa 
nell'abbazia benedettina di 
Ottobeuren, per iniziativa del 
vescovo di Augsburg, mons." 
Josef Stempfle al fine di de-
finire la posizione dei cri
stiani di fronte all'Europa. 
ha confermato il disegno del
la destra cattolica tedesco-oc
cidentale di creare un blocco 
conservatore e anticomunista, 
ma anche le difficoltà che 
essa incontra nel coinvolgervi 
le Chiese europee e la S. Se
de. . — -
' Intanto, vanno registrate le 
assenze. Era stata annunciata 
la partecipazione di uomini 
politici di primo piano come 
Andreotti. Suarez. . Chirac, 
Tindemans (questi avrebbe 
dovuto tenere la relazione 
politica) e. invece, questi non 
sono andati al convegno. 
Hanno deciso di rinunciare 
all'ultimo momento anche 
Emilio Colombo (ha mandato 
un telegramma) e Mariano 
Rumor. E* andato solo De 
Carolis. 

Erano state invitate per 
tempo le Conferenze episco
pali europee occidentali ad 
inviare loro rappresentanti 
ufficiali, ma se si eccettuano 
partecipazioni a titolo perso
nale (in particolare vescovi 
tedeschi e austriaci), fra cui 
ha fatto spicco quella dell'at
tuale arcivescovo di Firenze 
card. Benelli, gli altri non 
sono andati. Si è notata l'as-

.senza completa del vescovi 
francesi, belgi, olandesi. Dal
l'Italia è andato il vescovo di 
Fidenza, mons. Zanchin. Lo 
stesso arcivescovo di Colonia. 
card. Hoeffner (noto per le 
sue posizioni conservatrici e 
per i suoi legami con 
Strauss). si è limitato ad in
viare un telegramma. Eviden
temente. in quanto presidente 
della Conferenza episcopale 
della RFT. non ha voluto che 
la sua presenza fosse inter
pretata come un'adesione al 
convegno dell'episcopato te
desco-occidentale. Va. inoltre. 
fatto rimarcare che i social
democratici non sono stati 
invitati. 

Naturalmente, ' sono stati 
presenti al convegno il leader 
della CDU. Kohl. il capo del 
la CSU bavarese. Strauss 
(che ha tenuto un vero e 
proprio comizio con i soliti 
slogans anticomunisti), l'ex 
ministro della difesa, von 
Hassel. il quale ha detto e-
splicitamente che l'iniziativa 
avrebbe dovuto essere la 
prima di una serie per poter 
creare «una minaccia all'eu
rocomunismo attraverso u-
n'azione cristiana concertata 
fino alle elezioni « oltre». 

' Di fronte ad un disegno p o ' 
i litico cosi di parte e diverso 
dalla linea della S. Sede, an
corata ad una visione di coo
perazione europea secondo 
gli accordi di Helsinki, e dal
le stesse posizioni delle Con
ferenze episcopali occidentali 
espresse con il documento 
del 29 giugno scorso, il card. 
Benelli ha preso qualche di
stanza. Non solo ha detto 
che e non spetta alla Chiesa 
presentare un ideale politico 
concreto o sostenere modelli 
e forze politiche >, ma ha 
sostenuto, in linea con 11 do
cumento delle Conferenze e-
piscopali occidentali, che le 
Chiese europee • hanno una 
grande responsabilità nel 
creare « un rispetto reciproco 
profondo, una piena com
prensione e nel continuare. 
nella chiarezza e nella fidu
cia, il cammino verso la ri
composizione dell'unita». Ha 
anche aggiunto che «questo 
compito spetta non solo ai 
cristiani, ma anche ai non 
credenti ». 

Correzione 
A tale proposito, anzi, va 

ricordato • che il 4 maggio 
1976, ossia nell'imminenza 
delle elezioni politiche italia
ne del 20 giugno e cinque 
mesi prima di quelle della 
RFT del 3 ottobre 1876. l'al-
lora sostituto della Segreteria 
di Stato vaticana. Giovanni 
Benelli. in una conferenza 
tenuta a Vienna all'Associa
zione austriaca per la politica 
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estera, indicò la « pericolosità . 
delle forme di collaborazione 
tra cristiani e marxisti». C'è 
da chiedersi se il suo discor-. 
so di Ottobeuren rappresenti 
una correzione, sia pure det
tata dalla necessità di non 
vedersi coinvolto in un'ope
razione non in linea con la S. 
Sede, anche se resta il fatto 
di essere andato al convegno. 

«Identità cristiana» 
Va rilevato che la « Radio 

Vaticana », in occasione del 
convegno di Augsburg. ha 
diffuso un commento del sUo 
redattore di politica estera, il 
gesuita padre Rulli, il quale, 
a proposito dell'atteggiamen
to dei cristiani di fronte al
l'Europa, ha fatto osservare 
che «non si tratta di dare 
un'impostazione confessionale 
a questa presenza, che deve 
essere sanamente laica, tutta
via ispirata ai valori cristia
ni». Ha. inoltre.1 aggiunto. 
che «più di questo orienta
mento autorevole - delle co
scienze. la Chiesa non do
vrebbe fare, lasciando ai laici 
cristiani la responsabilità del
le loro scelte». 

E* pure significativo che il 
20 settembre, in un messag
gio inviato alla «Conferenza 
delle organizzazioni intema
zionali cattoliche » in occa
sione del cinquantesimo an
niversario della fondazione. 
Paolo VI abbia esortato 
queste organizzazioni ad « a-
prirsi alla diversità delie cul
ture » pur rafforzando la loro 

Alle Commissioni della Camere 

Aborto : fissato F inizio 
della nuova discussione 

ROMA — E- stata fissata per il 12 ottobre la data di inizio, 
io seno alle commissioni Giustizia e Sanità della Camera, 
della discussione della proposta di legge sull'aborto, ripre-
soitata a McntecttoTto da PCI, PSI. PSDI. PRI. PLI e DP 
all'indomacit dei voto con cui al Senato era stato bloccato 
il precedente progetto già approvato dalla Camera. Rela
tori saranno nuovamente il repubblicano Del Pennino, per 
la commissione Giustizia, e il compagno Giovanni Berlin
guer, per la ccmmiaskme Sanità. 

La data è stata stabilita in un incontro, avvenuto Ieri, 
tra i presidenti delie due commissioni, rispettivamente 
Miaasi e Maria Bietta Martini. 

La neceaaità di avviare aenaa Indugi l'esame del pro
getto di logge suU'lntamutìone volontaria detta gravidanza 
era stata sottolineata la scorsa settimana dal compagno 
Coccia in seno all'ufficio di presidenza della commi salone 
Giustizia, trovando consenso. 

« identità cristiana ». La ne
cessità di questo « aprirsi a-
gli altri ». secondo Paolo VI, 
nasce dalla constatazione che 
« l'uomo contemporaneo non 
costruirà niente di durevole 
se non supera il circolo ri
stretto dei nazionalismi, se 
non si apre alla diversità del
le culture, se non tende ad 
una solidarietà internazionale 
coerente. Si tratta di un'in
dicazione del tutto diversa da 
chi. come ad Augsburg o al
trove. si propone, invece, di 
rilanciare la politica dello 
scontro frontale o dei blocchi 
contrapposti. Tra questi non 
mancano - i vescovi - come 
mons. Stempfle. che, a chiu
sura del convegno di Au
gsburg. ha attaccato « Mitter
rand. i comunisti e l'Europa 
socialista ». Anche il vescovo 
di Essen, mons. Franz En-
gsbach, nel dissentire dal do
cumento delle Conferenze e-
piscopali europee del . 29 
giugno perché non si presta
va ad avallare il convegno di 
« fine settimana europeo ». ha 
dichiarato che i «cristiani 
devono preoccuparsi ; perché 
il cristianesimo resti il fon
damento spirituale dell'Euro
pa » e perché la Comunità 
europea resti come un «ba
luardo della parte libera del
l'Europa nei confronti delle 
minacce provenienti dal co
munismo ». 

i •• Stando ai risultati, il con
vegno di Ottebeuren ha di
mostrato come non sia facile 
mobilitare tutte le forze poli
tico-religiose per creare in 
Europa un blocco conserva
tore e anticomunista in vista 
delle elezioni europee. Viene. 
tuttavia, annunciato un nuovo 
« incontro » da tenersi a Mo
naco di Baviera dal 29 al 30 
ottobre sul tema: «Un'Euro
pa unita senza cristianesimo? 
Responsabilità dei cristiani di 
fronte alla costruzione del
l'Europa ». Questo convegno 
è promosso dalla Federazione 
internazionale degli uomini 
cattolici « Unum Omnes ». 
che cordina oltre quaranta 
organizzazioni nazionali di 
cui poco più di venti sono 
europee. Nell'annuncio si di
ce che «con questo Incontro, 
la federazione, in stretta col
laborazione con i vescovi del
le nazioni europee, vuole 
contribuire a far si che l'Eu
ropa si realizzi secondo gli 
ideali del Vangelo e la dot
trina sociale della chiesa». 
Sarà un tentativo di ripro
porre ciò che non è riuscito 
ad Augsburg? 

Alctsto Santini 

Lo scontro sull'equo canone 

L'affitto"" 
è le possibilità 
dell'inquilino 

Giudizio del SUNIA sulle ultime vicende della legge, 
dopo le proposte dei senatori de che raddoppiereb-
bero la spesa annua: da tremila miliardi a seimila 

ROMA — Sembra ancora di
stante una soluzione soddisfa
cente per l'equo canone, so
prattutto per l'intransigenza 
dei senatori de, ancora ar
roccati su vecchie posizioni. 
anche dopo la documentazio
ne del > governo che esclude 
tassativamente • aumenti del 
monte fitti al di sopra dei mil
le miliardi. L ultima proposta 
de avanzata nel corso della 
riunione dei gruppi parlamen
tari a Palazzo Madama, inve
ce. farebbe salire il tetto an
nuo complessivo dei fitti dai 
meno di tremila miliardi at
tuali, ai seimila miliardi. Sul
la situazione attuale, in pre
visione della nuova disciplina 
organica delle locazioni, regi
striamo oggi il punto di vi
sta del Sindacato unitario de
gli inquilini, dopo un colloquio 
con il presidente della or
ganizzazione on. Pietro 
Amendola, e i membri della 
Direzione Procopio, Luciani e 
Floriani. * « • • 

Il SUNIA da anni ha riven
dicato una legge che garantis
se congiuntamente il raggiun

gimento di due obiettivi: un 
canone compatibile con i red
diti di lavoro e una norma 
tiva che consentisse la sta
bilità del rapporto di loca
zione. In riferimento a ciò. 
il sindacato aveva giudicato il 
disegno di legge del governo 
una ba.se utile di discussio 
ne aggiungendo però che le 
proposte varate dal Consiglio 
dei ministri dovevano essere 
migliorate sia nella parte eco
nomica e sia in quella nor
mativa, che poi condiziona an
che il rispetto del canone de
terminato JM>I- legge. Purtrop 
pò. nelle commissioni del Se 
nato è stato peggiorato coni 
plessivamcntc il testo del go 
verno, con il colpo di mano fi
nale imposto dai senatori de 
sugli ormai famosi tre punti: 
tasso di rendimento, indicizza
zione, commissioni conciliati
ve. Si è determinata perciò. 
una reazione nel Paese e nel 
Parlamento ad opera del PCI, 
del PSI e della Sinistra indi
pendente elio ha bloccato 
l'iter della legge, rimettendo 
tutto in discussione. 

Ripresa dei lavori parlamentari 
Alla ripresa dei lavori par

lamentari, la situazione, per 
il SUNIA. è caratterizzata da 
alcuni fatti intervenuti: • la 
presa di posizione di rappre
sentanti del governo e diri
genti della DC (il sottose
gretario ai LL.PP. Padula e 
il vice segretario Galloni) i 
quali anche sulla base di nuo
ve. sia pure ancora parziali 
rilevazioni effettuate dal mini
stero dei LL.PP. hanno affer
mato di non voler andare per 
quanto riguarda la parte eco
nomica, oltre il monte affitti 
risultante dalle proposte ori
ginarie del governo. Obiettivo 
che potrebbe essere raggiun
to anche ipotizzando un tasso 
di rendimento del 4 per cen
to. però rapportato al valore 
degli immobili adeguatamen
te ridimensionato. La ripresa 
da parte delle Confederazio
ni sindacali di una forte ini
ziativa su questo tema, ha co
stretto il governo nell'ultimo 
incontro a ribadire la validità 
della sua proposta, implicita
mente sconfessando ' l'operato 
dei senatori de. Inoltre sono 
state già decise azioni di lot
ta. Riassumiamo ora le pro
poste del SUNIA: 

DETERMINAZIONE DEL 
CANONE — E' stata registra
ta positivamente la larga con
vergenza per il ripristino co
me base di discussione del 
testo del governo. Il monte fit
ti attualmente è di tremila 
miliardi. Secondo le proposte 
governative passerebbe a 
quattromila miliardi. Con le 
modifiche del Senato al 5 per 
cento a 6.778 miliardi e con 
l'indicizzazione con un tasso 
annuo di svalutazione del 10 
per cento a 9.761 miliardi e 
del 14 per cento a 11.450 mi
liardi. La DC, vedendo l'isola
mento in cui si è cacciata. 
ora propone un aumento del 
tetto (con l'indicizzazicne al 
75 per cento) a seimila mi
liardi circa. Ancora troppo 
esoso e non sopportabile per 
la massa degli inquilini. 

TASSO DI RENDIMENTO 
— Per il SUNIA può diventa
re mistificante incentrare l'at
tenzione esclusivamente sul 
tasso (3 per cento - 4 per 

cento - 5 per cento). Occor
re invece, far riferimento al 
costo base e ai coefficienti 
che determinano il valore lo
cativo, sul quale va applicato 
il tasso. Infatti, il costo ba
se che nel testo di legge 
viene fissato in 250 mila lire 
a mq. per il Centro-Nord e 
in 235 per il Sud. riferito ad 
alcune zone del paese, appa
re già come un valore spro
porzionato rispetto a quello 
attuale e reale dell'immobile. 
Sul costo base si innestano 
poi i coefficienti correttivi che 
di fatto portano ad un au
mento quasi generalizzato del 
costo base di partenza. Ad 
esempio, a Roma nella zona 
Prenestina (periferia) il costo 
base salirebbe a 352.500 lire e 
in via Gregorio VII (semicen
trale) a 427.500. In quest'ulti
mo caso un fitto attuale di 80 
mila lire, secondo il testo 
emendato dal Senato, mante
nendo il tasso del 3 per cento, 
andrebbe a 130.710 lire, ap
plicando invece il 5 per cen
to a 217.850.- -

INDICIZZAZIONE — Il te
sto governativo prevede un 
aggiornamento del canone 
biennale dei due terzi rispet
to al costo della vita. Con le 
modifiche apportate da uno 
schieramento di centro de
stra è stata imposta l'indiciz
zazione al 100 per cento, che 
porterebbe, pur con un tasso 
di inflazione di appena il 10 
per cento, un aumento del ca
none del 234,3 per cento. In 
cinque anni con una inflazione 
del 14 per cento il monte fitti 
passerebbe dai tremila mi
liardi circa attuali a 11.450 
miliardi. 

GRADUALITÀ* DEGLI AU
MENTI — Il SUNIA concor
da con le modifiche apporta
te che prevedono una diver
sa articolazione del periodo 
transitorio che ò stato por
tato da 4 a 5 anni, con un 
incremento annuo del 20 per 
cento della differenza tra vec
chio e nuovo fitto. Andrebbe 
però riesaminata . ed artico
lata la esclusione della gra
dualità degli inquilini con un 
reddito supcriore agli otto mi
lioni. 

Processo di speculazione 
AMBITO DI APPLICAZIONE 
— Il SUNIA ribadisce la sua 
decisa contrarietà sia alla 
esclusione dal regime di equo 
canone delle abitazioni non 
abitative (negozi, botteghe ar
tigiane, uffici, studi professio
nali) e di quelle definite indi
scriminatamente di natura 
transitoria, come già proposto 
dal governo e sia alla esclu
sione ulteriormente introdotta 
al Senato delle abitazioni clas
sificate Al (signorili) e A8 
(villini) e di quelle ubicate in
discriminatamente nei comuni 
al di sotto di 5 mila abitan
ti. Tutto questo innesca un 
processo speculativo di eva
sione dall'equo canone con la 
trasformazione della destina
zione — da abitazione ad uf
ficio o da abitazione civile a 
signorile — e sia perchè de
termina un convogliamento 
dei futuri investimenti immo
biliari verso tutto questo ven
taglio di immobili in « zona 
franca > dall'equo canone. 

DURATA DEI CONTRATTI 
— Tenendo conto che occorre
rà del tempo per il riequili
brio della situazione abitativa 
e per giungere all'equo cano
ne definitivo basato sul cata
sto, dovrà essere ripristina
to il testo del governo che 
prevedeva il rinnovo automa
tico alla prima scadenza per 
la grande massa degli inqui
lini bloccati, estendendo però 
tale normativa a tutti i con
tratti. Siccome la durata era 
stata stabilita in 4 anni, di
venterebbero 8 anni. 

RILASCIO PER NECESSI
TA* — Cosi come è previsto 

nel testo dì legge rischia di 
diventare un'arma di ricatto 
in mano al proprietario. De
ve essere, quindi, ampiamen
te revisionato: prima di tutto 
occorre un termine di preav
viso ragionevole (e non sei 
mesi); la procedura giudizia
ria dovrà essere un normale 
accertamento delle ragioni 
delle parti con garanzie per 
la difesa dell'inquilino e non 
una convalida automatica. 

SANZIONI — La legge deve 
prevedere sanzioni pecuniarie 
a carico del proprietario per 
violazione del regime dì equo 
canone e in particolare per 
< mercato nero > delle locazio
ni e per gli abusi nella ri
chiesta di necessità. Inoltre 
deve prevedersi la restituzio
ne all'inquilino di somme non 
dovute a titolo di fitto o per 
spese accessorie. 

SFRATTI — Va riafferma
to per gli sfratti il principio 
della gradualità. E' assurdo 
pensare che gli sfratti succes
sivi alla legge, possano esse
re eseguiti in quattro mesi. ' 
Essi verrebbero ad aggiun
gersi a quelli in corso che 
seno 200 mila circa. La si
tuazione del nostro paese non 
lo consente. Occorre quindi 
una realistica gradualità. Oc
corre die gli enti locali sia
no in grado di intervenire 
a favore delle famiglie che 
non sarebbero in grado di so
stenere gli alti ritti. 
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